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DIARIO POLITICO 
I 

Padova, 6 hiffUa 
X« t̂ailme 'elezioni del Trentino 

iiaiìio éàWÙ tmieoìlo «Uè speranze 
del partito nasìoxiale Ubarèlo nelÌA 
proTlMla soggette all'Impero ìoaslrb-
vngarloo. Biotti' rlissóli'ono tutti can
didati olerloall 9 eomen Aìoth 6ìb dho 
#«ndcri pia formidalillo «aneora nel 
IParlamento doU'Iinpero il partito ^à 
^ s l forte del TedoHò àtàìèioa nnitàrlo. 

k coito di esMie ^a<«8»ti di motto-
tonia e di ripetizione, noi iojsIaUaiso 
l?r«flio ^H aoHanl, che si trovano atìs 
"éiwta del goTerno, e presso latti oo" 
loro, eke lono soliti ad oeoaparsi d| 
jpoli tlQi, ed a stvdiira l'andamento 
«tó tari govei^lM'Baropa nel riguardi 
dei rapporti Intern&àionali, afflnclià 
non fraBcarino qUéiió fenomefio allaif-
xnante di nnrltor&o alla -reooSìie We», 
qvate Tlenó osae^vato a augni non 
M b i nella maggior pàHe degU Stati 

Eóropel. ' - •'" "•'• '• i ;•• 
Noi temiamo «he qui da noi «i tira 

«én'«oceBsiTa fidaMsa, e «he wl li«| 
giorno ai poaaa terìfleare il caio di 
trotWTBi sotto la jprfleslonédl prlndpil 
contrari ài noati-o glî ft̂ ^ moderno î e 

'q^ndi ridotti ad nn iaolamento peri-
Habioio, e aerto non fàtot-etolé a qae-
gU ntm iapp«rti, ' che (eoatìtalafiotto 
per gli Stati nna delle eotìdlaloitt to-
aiapetaabitì deilftllbrò itìMtesoa è della 
loro «itìstanEai ' 

Certo non svggerirtmo mai di fera 
éaì paasi Indietro, né di cammina^ 
iieèftmente mie orme degli altri: 
noi pare alleiamo una tlt&'politliià 
ifttfii fioBtra, eoh nn oampoabbasUiuaa 
tasto in ani esercitare la nostra mia» 
•Ione di dtiltà* « fcrse mettere nn 
àrglrie all&'re»zlone,feh» al î tanxî a 
gran passi ; ma per ottenere qsesto 
intento MSogna^r fino ad nsà pb-
Utioa pettegola,'meauhina^tergognósa, 
€ome quella che et regge in qnast'e-
jjooa, ohe paralizzi 

tltudinlj ohe ai eonstima In garsper-
s<^ali, e ohe «ostltnisce le ambìidoni' 
di jpoohe indltìdnalità, mWioori p^r 
fiiiOro e per mente, al tero IntàreisS» 
naalonale,., 
, VIUlfes, eola, In baila dei Taisplifi, 
ô Q le sneohiano II sangue, dopo »-
terne latto zimbello per tatto il mtà^ 
do, non jnò esaere î onra dell̂ oggl̂  
e molto meno del doraani. | 

p^i n«ga questi pericoli, o''tuoi 
ebind'ere gli óbélù iòl'etidenza, o non 

I 

ama! il i io pa^e. 
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A Costantinopoli stanno |ors« pJBr 
ricominciiare quvgl'liìtrlghi di {«piazzo, 
ehe l̂ roQo i sintomi precursori degli 
ultimi rdjsaatri dell'Impero degli p-, 
smani. r i , . j 
. l a fuga, che tenne annunda^» 
de|l'tx:0,«Uaiiq Mfbinud, pare 1%,^^' 
lezione col plano di iin complotto, 
inteso a .eimblare l'ordine di jfjaaoea-
alone, in cui sarebbero intereséateal
cune &imfglie di iìatoriti^ decadute 

odagli Bntiohl vantaggi è da^ll inWeìA 
irtriiegi.. : ? • ; ;:. .. ' . r 

B ancora un mistero dote siasi re* 
tato iV^f^^ànoJ^iigitltDì,^ cerioehe 
s'egli tontaise a Oosfanpioppli una 
qualche sorpresa, ìr(.ter-ebbe molti se-
Sùaci nelle file di colorô  che %arouo 
danneggiati negli ultimi cambiamenti 
di Pala zio, e ìór^èteèòik d'Oriente 
Ibìrebbero^compliearài di moro., , 

. ! • • -
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Si annunzia di Francia un grande 
fern3^éì()pei?'psrfé di quelli, e sono 
in gran numeirb, cJbié'Bi dispongono a 
passare lo' ìitreito, ber Hrcltarsl «alla 
cesta ̂  Ingrèsse "alì'arrito della eatma 

, l a . moraèntp di crisi, quando 
nrgo; ' di comporta una nuova' 
auomìnisiraziòne per dar corao 
agli affari, ^ o quando per ri&nii-
zia,; o improvvisa ipawageà™ 
un mìnist^o^ motivata da uaS 
cansa. qualsiasi, non si trova 
pronto i l titojare ,di un portafo
glio, è ammesso, dall^ consu^tù-: 
dìni c té il BrtìBÌdente del Oon^ 
sfglìo, e, id Via affatto oectìzìó-
nalè^ anche qualcun altro dei 
ministri, assuma in s^ l 'inca
rico di due portafogli, e talvolta 
^ è visto, "benché per "brevissinjo 
tempo, anche di tre-.u ; 

Ragioni di alta convenienzaj 
e molte altre di lordine^ subor-

, . ' " , • " ' • • .•] " ••. • , " ' •• . 

dinàto, esigono però, che al mo
mento opportuno, cessate le prì-
iùe diffìooltS,' por comporre ujia 
nuova anaministrazione, cèssi an- ' 
che Vanomalia del cumulo diei 
portafogli nella stessa persona, 
e-che il ministero, presemandqsi 
alle Camera completo» cioè con 
tanti titolari, quanti sono ì^Jì^ 
castori di cui sì compone, f̂iCfa 
inlté le garanzie di un* ammi 
Btrazionevìgìlante, ordinata,spB-
dita ed efficace. 

Per venir© poi &ì casi gpecii:!!, 
si è visto e sì vede bssai r&ra-

Ul̂  TITOLARE DEGLI KSTERl T ° " ' f S-Be^pre fatto un gran 
riguardo di prendere contempo
raneamente sulle sue spalle due 
iacarìchi ministeriali ài taata 

J 

importanza, mentre, per ciascuno 
dei due, si esige tutta Tattività 
e. tutta la riflessione di un uo-
mo politico, in particolara. se s i 
tratta dì u«o Slata ancora in 
Wganizzazione, & se le condi-
^zìoài della politioa estera sotìò 
tjalquanto difficili e,, complicale. 

Sarà ver0.'che i Segretari ò è -
- •^- t . ' • . • • • • l i . • - * ; , , • . O ' . ' ,1 r T . ; - n • » 

cerali, e i Direttori e Capi-Di-
visicBO, col personale dipendea-

,.te, s^rJg^iio da s S l a maf>gior 
parto degli affari, o ' i 'mmist i ì 
Don sì̂  preoctiupanoiche; dell*in
dirizzo ^éne^kle, coii^'teaóll'klta 
sorveglianza, perchè venga feilèl-
menf e seguite ; ma se ciò è Woq.o, 
in circoatauzè ordinarie, o pegli 

^aUrì dicaèttrì, nòtì lo ' fr'quando 
lo SGa(o,^^x^tjpj^xom^e il nostro, 
in condizioni difficili aUMnteimp, 
e, quatìdo suirorizzontè;d0lla' fo
li tiGafstera spuUtàno iante-caùèe 
,dl peHurhazionc, ^s^vrictìedeTs 
lo sguardo •attènto ed assiduo 

•- 1^ f > 
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l a paselcne ò eciì fatta; umile e 
fiera, l'rojerloiBa'a supplichetole, uno 
sguardo l'abbatte, «n sorriso la rial
za. Sentendosi ritenuta dal èfgner di 
Péten«y, Arabella credette di veder 
tosto le braccia del suo amante a-

mento ri^ccplii nella sola persona 
di an ministro i 4u0 ^poî tafpgli 
degl'inlerni 0 degli esteri; © lo 
steEsp Cavour, che pare era Ca-

^ ,di un feinistrS'capace, illufiin^tò, 
'^é^ non distratta da ,altre cure.! 

: Gli uomini polìtici .^elìa sini
stra, dacché il loro parjito' è al 
governo, non hanno iiì'ai avuto 
dì' qutsti scrupoli! Oenii entiiìio-

due; percìib fino a ieri ahhiamo; i l traccia di ^^ ministro degli 
veduto il ;I)epretis abbinare i affari esteri, che^ non sia-^una 
duo portafogli dell'interna e de- semplice comparsa, uà, titolai'e 
gU esteri, con qual successo, qui vero di un portafoglio di tanta. 
non è il caso di ricordare, di- imporfanza, un uomo ìn3o:ui:ja 
pendendo forse dalla moltiplicìtà di riputazione diplomatica sta
di cause ben diverse la confu- "hilita, e che sappia' Bd;;tener' 
spne in cm ci^ti;p«iamo, ali lù-i diaaiiai ai rapprea^nfanti,. deUo 

4eruo e Ift. nostra umiliazione potenze, la dignità^KIOI >nos;rj 
^tU'estero. , , ! ;i paese, e tutelarne^ gl'intéi'esè-. 
, i l punto^ sul quale, in qijestó ; ' Neil* incarico, cha sì dice ao-
momonto, vorremmo richiamare cettatO:4al Cairoli.per la^fjrina-
r attenzione degli uoinini po!ì-^ zioae del nuovo ministero, pare 
tici,è quello del portafogi'o degli ^ ch'egli; ridervi per FÒ la Prc-n-
affari esteri, essendo interessante . Senza del Cons'giio, e ,jl por|,4-
per tutti di rilevare T Italia dalla ^ foglio degli esteri. Saremo sem-
fosizionó pòco lieta, in cui sotto pre daccapo. Si può avere dilla 

'qitósiio ngiiardi) ài; iiro^^ ; ; j stiuia é ifiòltìssima'par^ClìicU 
L^:BÌnÌBÌira, ohe in tre anni . come cittadino e, come solda'o 

di • governò ci ha dato tfmte nia non si può crederlo 'ùiì m^-
brutte cose, noii ci ha saputo .nìstro^ degli''e'steH abìkst&n^a 
dare un' iiiihìstro degli esteri; serio e eppace. Non Jo,era il 
è dubbio anzi se la.sinistra ab- . Depi'fctis, non Io fu mai ; cismo 
bia avuto ed abbia una politica iion lo furono gli altri micism 
fetera. \Di/atti l'Italia, sembra . 4ì sinistra, che lo,hanno prepe-

qué- I ^uto, Ma il.Cair.oU lo.iè ' mono 
sticni, nelle quali avrebbe, do- ancora di tutti* • .̂ ' 
•vuto avere'una vocet-^b^nonW Bisogna dutìque'cÉriaroVac-
à nomina, od entra quasi còme mò"ipolitiòo^adiittafo. Ma qui ci 

.un'pleonasmo/nei* concerti'della ^tro:viamo subito di fronte èll'^--
diplomazia, e nelle trattative stacolo del partito. - ' •''' 

I internazionali. 

ì 

. Nella sifaiarH, come dìcevapi^, 
^ Questo stato equivoco ed in- | no^^Vè stcffa per .farne .un mi-
xilieràbìló* non putì assoluta- ; nistro. degli esteri; < 
-.f;ù.::i:>tì û<|>„ assoluta-imstro. degli esteri; quelli 'già 

w'^nte^tluraìe, seu.x^ chfìduhhia-J p k o nqnliauntìfatto^nul^a, 
pedici, .parecchi dì {s^ì non .spio |mo ,arro.^BÌre. fin dalle radici dei, o hanno fatto, ridere di noi. > 
si Ecno sentiti sufieriori alla loro 
situazione speciale,; ma si cre
dettero àk tanto ' dì dominarne 

- r - - B n - j r j A - - , _ 

dalla preghiera alla collera; inviito 
^arlò osa da padrone ora da sehiaiò*, 
non potè nò domarla né piegarla. \ 
'•• -^ A. che giocano tutte queste chl&o-
ehere? disse Arabella con un Satgue 
freddo plt teulblle della sua eollera; 

piirsi con gioia per strlrgerla in un Io non vi chiedo nò riguardi nò pleld. 

BOMATOO 
i = 

Tol plattosto rassicuratevi; -- gii 
dlsve ella con fiereiza •— se ho ore'* 
duto poior disporre del -rostro destino, 
non mi ileonoeco punto 11 diritto d'ìm-' 
buazzarvi ooìla mia persona. Io npn 
Terni ad Irporrol alla tostra indlf̂ ' 
fdrezizaxd a chiedere aU'osore ciò che 
B)l sarebbe riflutato dall'amore- P» saltjmento, aggrappandoBl noti a u» 

«mplrsio 
"— Ahi «— eaelamò con trasporto la 

povera dcnna — !o poBseggo flnal-
m«nta il s«grtto della taà bell'ani
ma I Tu li demandi con inquietudine 
se lo non li rÌmpÌaEgor6 BH gleriio 
^u«l besl «1 quali avrò rinunziato 
ptr seguirti. Tu Umi d'ìfiatr* egei™ 
sia, accettando l'offerta della mia 
vita intera. Oh !Persani!o, non eo-
ncsei dunque la forza del mio amo-" 
r e » ! . . . . . . • • * ' - - • • • • ' ^ -

Etsa parlò a lungo, collo stesso e-

mi sono Ingannata, tocca a me sol£ 
portare la pena di dò che avete avuto 
xaglone di chiamare iraviqmtnto, 

A queste parole, alla fece alcuni 
passi Terso l'»scio. H signor di pe-
ireney corse a lei e l'ari-estò. 

Per quanto sia Importano e irri
tante un amore che più non si spu-
dlTlde; non v*è uomo ai mondo che 
voglia rassegnarsi facilmente a per
iterò la stima del cuore in cut ha re-

«ItTmo filo di speranza, ZI signor di 
Pevency Pavea fotta sedere vicino a 
sh\ egli comprese — ascoltandola Ì— 
«he, per giungere al suo scópe, bi-
segnava destreggiarsicoU'astuxIa, non 
attaccare diiTcnte questa passione ̂ i 

Te lo ripeto ancora un volta; qui non 
ai tratta d'usa questione d'onore, né 
d'un easo di cosolensa.' Mi amate? 
non mi amate»... rispondete il ó no, 
e tutto sarà flnitoì 

Spinto agli estremi, Fernando non 
ritccne più la verità pronta a sfug
girei come un dardo, dal suo petto; 
ma alla prima parola che gli usci di 
bocca, s'arrestò improvviiamente, e 
Arabella trasalì come una cerva ohe, 
dal fondo éei bonchl, oda echeggiare 
il come dei cacciatori. 

in-

-̂ ^ 
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Un rumore di pedate saliva dalla 
acala. :RapÌdo come 11 pensiero, U si
gnor di Pevenèy si precipitò verso 
l'uscio. Nel medesimo Istante qvesto 
s'apri, e Fernando si trovò Accia a 

A qucite parole, egli s'avanzò di 
àlonnl paist, salutando la signóra di 
EouèTrts. FernandoìpImaneTaseèpra 
allo st«s8o po«to, in piedi, îmmobile. 
Seduta sai divano, Arabella non aveà 
eattbiata di joaa, pallida, cogli occhi 
basfl», ma senza appitrenio emozione; 
cosicché vedendola senza paura, la ai 
sarebbe creduta senza rimorsi. 

Fra lei e lui stava il nuoTo venuto, 
InjiasÈlblIe e grave. Era un uemo d̂  
qaarart'arili. La «evera elfganradel 
«no abbf gli amento s'acocrdaTa colla 
fredda gentilezza del suo llBgasgglo 
é éelle «uè maniere. Quando pure l 
>uo^ prfflli e II 860 «spatto non aves-

capelli. Il primo passo dunque, 
per ,chi sia chiamato a comporre 
un nuovo gabinetto, è di audaré 

'i ". - wj--,^-

fero tradito lì pSrfMfnio sajDgve do- yt*tti a d»»/ poloià è indlajienjiftMIe 

guato, « tale ha reaìalito a tutta 4e bella sulauo nuore, e cominciò a par-
preghiera della tenerezza e a tutte 
le Imprecazioni dell'oc|Jo, o ê ufia pa
rola di spresKo bastò a vincere e A 
jplfflgstfe* ' , • 

P'altra parte Fernando si gludl-
MTU responsabile della condótta di 
Arabella^e,se non dipendeva dalai di 
eondurai da amante, t^^tl, i,|uoi co-
blu IffUntl gli fkaeano ;|na legga'di 
ìsondurai da gaìan^aomo, ^ 

sperata. Egli ooncaceva abbastanza \ faccia con un pertónagglo oh'egU non 
quell' anima ; : egli sapeva quali H-
guardi dovesse usare oon lei, per non 
ridurla agli estuimi. 

Egli attirò dunque dolcemente Ara

la rie con affettuosa gravità, tempe^ 
laudo, ora «olla tenerezza ora eolia 
raglcne, ciò che i suoi dlasoral po
tessero avere di troppo severo b Hi 
troppo appassionato. Arabella Io a-
BfoKÒ da principio con inquieta at
tenzione; ma appena ella compresa 
dove Fernando volea giungere, s'iai* 
pentòdi nuovo, ribellandosi al freno. 
Invano ìt signor di Pev«ney passò! imprevedalo. 

i 

aspettava. 
~ Ul dispiace, signore -^ diaiie il 

maftapltato vleltatore - d'entrare còli 
all'improvviso ima la colpa òdei'vo-
siri servi. Da più d'un era ch'io sono 
vostro fsplte» avrei poìatò'credere la 
essa inabitate, «é gli acoppi della vo
stra voce non fossero giunU fino a 
me. Siccome lo non sono interamente 
estraneo a eie che auecede qui dentro 
e le vostre isocende sono presso a 
poso le mir, oso sperare eh* la si
gnora e voi sQuaerato olà che la mìa 
appsrlzlone può ^vere di brusco e di 

gli avi, I suoi gesti e 11 suo contegno 
avrebbero bastato per rlVelate la pr*-
ìerza d'un'gentiluomo. 

D'altro cauto era impossibile leg
gere sul mtrmo di quel TISO OIÒ ohe 
agitavate •profondità di quell'anima. 
MesBvno al mondo, vedendolo qui per 
la prima vólti, àTrelibero potuto ra
gionevolmente ««"pporre chi fòsse quel-
ìfutmo, q«8l prc getto i'aveasa con
dotto In casa di Fernando, qual par
te stesse per rappresentare in quel 
dramma. 

— Signore -^ disse Unalmento Ara-
bella — voi potete uòiddèrmi; è ro
stro diritto; è vestro dovere ^ aog-
glanse ella con fermezza. 

Fra Fegoiwno e l'onore, Fernando 
non esitò un istante. 

— Signore ~ diaa'VgU^— a me solo 
dtive'̂  rivolgersi il vostro risentimento 
e la vostra vendetta. Io solo sono col
pevole. Fui io ohe, a fona d'Stazio 
e d'abUltà, sono giunto a distoglierà 
la signora di Rouèvresi dalla via dei 
sudi dovéri; io sN la fe^ nderé in 

ifgguato; io che La trascinai alla sua 
pejrdita. So già t^itp quello phapp-
tete dirmi su tale argomento; ma la 
mia vita v'appartiene; lavate il vo
stro onojre nel mio sangue 1 . , 

Arabella mandò un grido di spa
vento e fece up moto per gettarsi fra 
il marito e l'amante, h signor di 
Souèvres la fermò. . , , 
! — Calmatevi signora; a voi pure, 
sigiore, calmatevi, diss'egll con un 
imperturbabile sangue freddo. Noi SÌA~ 
mo persone come ai deve; se vi piace, 
regoleremo dscqàei nostri conti senza 
rumoid̂  e senza scandali. Vogliate — 
va ne pi:«go — sedervi e ascoltarmi 

Poiché la sinistra non sa" d<;r3 
un uomo,-qUal difficoltà' ci .fa
rebbe di far.astrazione pel mi-

" - h ^ ^ ' I?^ 

«he udiate entrambi dò «he mi resta 
a dire a ciascuno in particolare. 

Pronunziando queste parole, preso 
'una sedia, si rivolse ad Arabella e le 
dlsie senza ironia, senza rigidezza, 
senza, malumore, ool tuono faolle, ai-
«aro, ealmo ofee ai acquista eolia lun
ga abitudine d'una soaletà ramaata: 
, -^ Signora, alato tranquilln; io non 
vi ucciderò; lo mi asterrò da ogni 
lamento e da o&nl xlmproTeco; desi
dererei anzi ss paro s'io non deva 
farvi le mie scuse, polche mi ol cre
derei obbligato nel caso in cui colla 
mia condotta avessi avuto la disgra
zia di legittimare la vostra. Yi prego 
di dirmelo; vi prego d'essere mio 
giudise. 

A queste parole, Fernando si alzò. 
— È per lo meno Inutile — dlss^e-

gli — eh' lo àisista a queste spiega
zioni; permettetemi dlrltlrarml. 

— Bestate, signore, restate, replicò 
U algaor di Rouèvrea d'un tuono au
torevole. Andrò per le «orte; fra po
chi istanti sarò a voi. 

Il signor di Ptvety sedatte di aao-
To, n conte prosegui: 

Forse, 'signóra, non avreto dlnaìn-
tìoafió quale fosse la voitra condialor.» 
quand'ebbi i'onore d'offrirvi Ip. ima 
mano. I nostri paérl s'eraao oouo-
Bointi nell'emigrazione. Il TOfttr.', mo-
rendo, dovea lasDiarvI, par unica èra 
dita, un nome immasolato. 

Egli moli. 
Qua»! nello stetso tfmpo la riTclB-

zione di Isglfo cacciava In esigfw ì 
soli; protettori che vi tosse permesio 
d'Invocare. Yoi eravate ŝ tiza «miìsi, 
Bónza appoggio, senza fortuna. Jd̂ a 
madre vi acaoìise con tenerezza; e"più 
tardi -^ sedotto dalle vostre gr?i?ìt>, 
commosso dalle sventuro della Vcî tta 
giovinezza -* vi pregai (̂ 'aoactttìré il 
nme. Voi sapete che lo f«ìc9 tr^miin-
do. Benotè giovane ancora, non oro 
più jihe in quell'età in cui la noiata 
argilla psò trà&forinarel al fnooo dèlia 
passioni e ricevere una nuovA im
pronta. Diffidando di î e atesso;, pen
sai ohe (prima di isgarvi a ma ean 
vìncoli eterni} fosse mio dbv<uré'iì-
iuminare la vostra' IneaparlensA e il 
vostro Attóre. Non vi nascosi nuli* 
del miei Istinti, delle mie Id/^dd 
mio carattere; vi feoi rlfiett&r:i'aui 
nodo iadlBsoloblìe ohe ti propbrVtìvo 
di strhgdro; vi dissi In qual mp̂ ìo, 
serio e solenne, Io comprendeva lì 
matrimóhio; lontano dal seltirra U 
vostro spirito con quadri affasoluinti, 
tentai di spaventarlo, àì_p:n^6aatgil 
ìs' gruvità del mutui doveri e della 
mìitfìé ubbllgazlonì. 

^ConiinitaJ 
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•DÌsifo degli esteri, còme quasi 
si fa per quelli della guefra e 
della marina, dalle considera
zioni di partito, affidando, per 
esempio quel portafoglio ad un 
uomo di destra già es^srimen-
ta to ed anche ad un geaerale? 
•^•Vediamo cbe la proposta è 

•grave; ma è gravo altrettanto 
Targomeiito dì cui ai tratta, ed 
è urgente il provvedervi. 

-^^ ^>;T_'fLLJ*- • ^ • • ^ • T 

hk SI^ISTEA 
V t^ ' F ^ * ' - ^ . 
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QaiiUh» glora&ld di SiaUtfa, fu lo 
«inasti momaatl, v.& flapraoao appallo 
»Ua B0oapr4i4 del(?r^«rfej3ar£(tó, po-
me esiolo ahUiÀ^j h'iatsDzloàs attrà 
fcaonsi non lo nbgìviiinò, ma gU âfK 
Ui'A no» rliponierdinap al pio d«I-
deriò. E U raglqafl dal nostro dubbio 
*'alilkri«i1mfcj'5i SlbìsVa aoa & uUta 
mai a a gran partito noUdOf «nlto, 
tìpapnÈtj. So aoi volessimo riprodurrà 
oggi qaaiflttao degli arÈlaoU "ohe «srl-
-retaiaó prima del 18 inarsa 181G, r i 
tro?er8iBmo il prouoatlao di qatnto è 
,^ttcadato ia 'appr«Mo. Siala anlti per 
diitriiiggerd, noi diaevamo allora al 
mostri aTT8r«arl/ ma il giorno ia aul 
Mi tratterà di eJlfisàì'à, Murète'àìrhì 
da sar«zl pr^p^iadi, p^raaè non aYdts 
«D programma «onnané é per stiro 
iiisidiud Me tJOitrdttL a oontentarrl 
ài prÌ;i,alpU iadvtarjniai^l, ' ài aflir-
snasioni gsuorall, di un prog;ramiiia 
ìa«omma ohg nulla pregiK^iahl e hkUa 
«omprometti^, Coamezat slffiUUl può 
làr.i'oppaslslokaj'rlèia^ler d'illiuloai 

l i p&eae, ma noa li gor^rnt e non ci 
iaielano tra^sd di fseoada operosità. 

Olò .oho pravadsTamo è arraauto. 
h\ Sinistra è da oltre tre anal al po-
tarei'fiè 1», Corona, né ì' Opp^iJzIc-
ne 1« ^htnnó smaltato o:si&ooli; la 
grinta ha adempito ssrapoloiamsnta 
i propri àoreri nel regime, rap^re-
sent&UVo, la sesonàa è rim&sUtTan-
qulUà spbtiatrlos d i s to ohe suQae-
d.t)Ta. La sinUtra ha duaqite l'obbligo 
di rigonosssre in sa stesi» la s»<e 
d4Ua propria debolezsa é delle dlffl-
colta coiitro le qaatl ha invano loS 
tato. ^ • 

: È possibile : di risUbilir la oonsor-
dia in un {partito oosl rarloplats e 
formato di ianumereroli frazioni molto 
dittanti la une dalle altre e ,ch9 vanno 

. dall'onor. Nisoiera all'onor. Bartunl, 
pasBando per gli|mor. DJpratU a Oil-
rolll Cla»auao di q^ettl gruppi t\ ditte 
i l rai?pre!6ntant8, il dapOBitirlo dalle 
idée della Vera Slntitrit, e intanto 
non T'Ò stata una sola dalla grandi 
q.uesiloDÌ dl»au«? in queitl unni, in-
tjrno ftiìs qua!» sleso riiiseitf a met
tersi (d'aooordo, " ' , 

Ne oiteremo alcane dalla più Im
portanti. 

Kelia qnìstlone del diritti di riu
nione di asaoclazione, gli onor, Crlspi, 
©epretire NIootera hanno Vptitò aon-
tro gli on.\C^lroli e Zjnardelli, 

N&Ua qu|;Btlpn6 della rìfprma elet-
toraif, una parto coEsiderevóie della 
Sinistra raspluge le idee del Cairoli, 
un'altra non ^oocita aeppure quelle 
del Depretis, e il progetto non va 
innanzi perchè la SUÙtra. è àkaoràe 
jBuUp eorutìnio 'di liiita o Bulle busi 
stesse dall' allargìtmento del sufff»gÌo. 

Nal riordinamento giudiziario, Vd-
dUmo 1* on.. Taiani, fieramente com
battuto d'ai suol amici politioi. 

Nella riforma tributaria, e segaa-
tamente nella questione dei macinato, 
abbiamo M voto dell'altro giorno, che 
mette il colmo alia coifasione del 
partito. 

Ora, noi domandiamo, m quali fon
damenta si vuol Innalzare l'ediflaip 
della concordia? "l , , 

PoloSà.'in ftp del conti, la riforma 
tributaria t^tl;Ì la vogliamo, cpsì la 
Destra come la Sinistra; la riforma 
elettorale tuUl V a^ceUiaxao. Jia é 
questione di modi e di limiti, é r i 
guardo a queU! c'è tanta divarsita 
di opinioni fra 1 vari grappi della 
Sinistrai quanta ve ne può eaaere fra 
qualche gruppo della Sinistra e la 
Bestra. Foniamo 11 oiisp che i fautori 
della conoordiR rlasclssero a rin|ilre 
In uno' fltflSBo geblnatt'o pareoohi |de-

gU uonsin^ *^*I'*J* tr» anni si conibat-
tono accanitamente, par dicendosi tutti 
dello stf-cso partito; ai edificherebbe 
nuovamente sull'arena. Si avrebbe 
Vn ministero ohe dopo duo mesi di 
t l ta sarebbe travagliato da lotte gra
vissime. 

Noi combattiamo la formazione di 
un Igablnetto di questa specie, come 
11 p;ggIof danno che possa toccare 

OòIU eadtfa de! UtMO mU 
Blstero Dspretts deva o h t u d ^ J i è r a 
ififanstft delie erlsl oontinse. Òl^ni-
maestti i'ewmpio della Spagna e d«lla 
àresia. Il pre^lig^o fdella |rMtas^al 
e l'intercise del pnese chiedono ohe 
si abbandoni qvesta via pericolosa. 

Noi non sismo «siolutl nei nostri 
giudizi e nel nostri consigli, e il na
stro partito dà, nella presenta Joesa« 
sione, prove non dubbie di abnega
zione « di prudenza. Ha bisogna ohe an
che la Sinistra oipisoa choconvien ibre 
qualche cosa di diverso da ciò oho^è 
ststo fftto In que«tl tre inni; ê *) 11 
voler ritornare puramente e sempU-
eemente n\ IS marxo 1876 o poco meno, 
è US tentttlTO impossibile; che i t$n< 
tativl gii riusciti ìnfelioemente non 
si poisono rinnovare all'Istemo modo, 
pershè nessaao li proadereb'ie Sful 
ssjio, e ohe per uscir da questi gtal 
b'sDgna lasciar un po'In disparte le 
ooftvohlenze dogli uomini e dei partiti. 

fOpinion^J 

0arIopoUi provÌnelaW'OÌtattsftro;tn 
Portl^;^proTin«ia di Happ|^ iu dar-
bènuÀ di Bsrl, prorinoUi di Buri e 
in Oavardo, provln(i& di erosala* \ 

del 4 Jagllo 
Nomine aairoMlno dei as. MauHsIo 

e tazffljfo. V,. •..^\ 
Nomine nell'Ordìlé della Oorona 

d'Italia, tra le q lall motlamdi queMa 
dd console generale flòmm. ?lan!i a 
graud'affleUlo « quella del senatore 
Barbaronx a gran cordone. 

R. decreto 8 giugno eoo coacedo 
agli ladividoi noniaaU neii* annesso 
elenco la Incolta di occupare le aree 
« derivare le aoqne nel madaslmo e -
lenco Indicate. 

CaOIACA STTAIimA 
E aOTlZm YAKÌE 

KOTIZIE ITALIANE 

ROUÀ, 6. — Il barone do NoalÙes, 
ambasciatore di Francia presso il Ke 
d'Itilia e la sua signora partono oggi 
per Napoli. 

I«ri l'altro si recò in quella oittà, 
il comm. Oardenas, àmba«d«tore di 
Spagna. 

^Vitali* annunzia che ronore
vole Mjanfredi è stato destinato ad 
esercitare ì'ufficio di iPnbhllco Mini-
stero preiso 11 Seaskto, costituito In 
afta Corte di giustìzia per giudicare 
il senatore Oamoszl Vortova. 

— Queft̂ a maUina l'ambaBoiata Ma
rocchina fu ricevuta al Quirinale con 
grande cerimoniale. li'ambasélàta at
traversò la città in splendidi abbiglia
menti e sfarzosi equipaggi di Corte. ̂  

NAPOLI, 6. — L'ex EeJirèIemali 
p&Bjià, dopò aver ricevuto avantieri 
le autorità che si recarono a fsrgli 
vìsita, ricevetto Ieri alcuni altri gèn-
tìlnomìni della nostra città. BgU con-
versò fimlliarmeute e con squisita' 
cortesia con tutti coloro ohe gli al 
fecero preBeatare,; 

FIUMlorNO, 7i — Uà doloroso fatto 
ha contristato ieri gii accorsi a Fìu-
miaino. Due persone entrate in mare 
per fare un bàguo, s3no annegatj.. 

NOTIZIE ^STEBS fi 

FRA-NCIi., 6. — L'Orcfrfl. il PiUt 
Caporal ed altri giornali bonapartisti 
ol annunziano esservi una tregua ^ra 
i « girolamisti » e 1 dissidenti, fino a 
dopo i funerali del Principe imperiale 
in loghUterrs. 

BELGIO, B. — Scrivono da Brua-
selles alla //tfM0 TrsU Presse che la 
polizia f» attive ricerche per scoprire 

i r Attore del cartello ontenente mi
nse la p?r la vita del ré ebe fm tro
vato affissò alia porta della chiesa 
di Laeken. Leopoldo II fu informato 
del f&tto, ma hon ss ne dà per Intéso, 
ed accompagnato dsi un solo alutante 
ee he' va ogni giorno a cavallo da 
Lseken a Brussolles. 

GERMANIA., 5. ^ lia National 
Ziiiunff annunzia che l i : ministro 
delle finan7-e Hobi-echt ha rìouiiato U 
posto di presidente supremo della 
SahlW^ig-Hjlstein che oragli stato 
offerto dal governo. 

— LA Newe Frtis Presse dà ia no
tizia che dopo la dimtssiohe di Falk! 
si ritireranno pur dal ministero dei 
culti 1 due consiglieri liberali, We-
hrenpfennfg e Bonltz. 

• -— La Su!ld$utsch Pr$sss di Monaco 
riceve da Berlino una lettera nella 
qusla è annunziato lo smembramento 
dal partito nazionale liberale. 

AUSTaiA-UNiHEaiA, 5. ' — Il 
Frimctefiblatt pubblica un breve oo-
mahicato. col quale smentisce le voci 
allarmanti di concentramenti di truppa 
italiana alla frontiera austriaca, che 
si compiacciono a spargere i giornali 
di Vienna. 

Padova, S Vt^glio 1879, 
OlTerte per i danneggiati 

dalie ìuondftìdonj e dall' e-
mzione deU'Ktna. 

r 

XVIIP Idsta. 
^ 

Presto il QUtrwil^ di JPotfwa. 
^ 

Pei danneggiati dalle Inondazioni 
delle 

Provinola di Mantova 0 Ferrara. ; 
r • 

• Famiglia M. li. detto 0. Lire .10, 
Moratello Luigi 0. 20, Veronese Lui
gi 20, Crosta Angelo 30, Santàtto 
Gasparo 50, Belin Nioodemo 30, For
cato Pietro di Noventà Viseatìnii 1)0, 
Eosietto a cetano 30, Pivoto Loranso 
30, Livian Pietro 50, Saglotto Bjmer 
nico SO, Stecca Pietro 39, SlnlgagUà 
Domenico 10, Santattp Sante 10, aras-
salto 0.O7annl3O, Beloni A ntonloL. 1, 
aamlero Sante 0. 10, Maria Stecsa 
6, Ventura Ferdinando 10, France-
Bohl Luigi 10, Ana* Btrtooao 15, Mi
sura Anloalo' 20, Mazzoni Gtaetaào 
30, Reflfo Seraflao 30, Sgarabotto An
gelo 25, Forcato Santa di Noventa 
Vicentina 30, Bosallo Sabaatlano 10, 
Franceschi A. 10, aiusappe Mlaaseatp 
5, N. N. IO, B, 10, aietano Bsrtoo-
00 10, Antonio Mlaozzl 20, Aagdlo 
Sirena 10, Veatara Nicola 10, M. S. 
tJ, 1, Toaiolo Mlahelo G. 50, Ohaanln 
Filippo 10, Bjrearo Sìlvério 10, Z i -
novello. Angelo. 50, Fasolato Antonio 
10, Bida Antonio 50, Mlnaas&io An
tonio 20, FrancBSshl Marchloro 10, 
MatloU Earlco 10, Caranaa a. Bati
sta lÓ, Brusego SoSrigUo 5, Màfeo Sa-
nfiao S, Mareon Lorenzo 6, Papato 
Sante 5, Pitan Ssraflao 5, Crosta 
aiacinto 20, B inatto àregorlo 5, V*-
rotto J!7Iaclnto 6, N. N. 
L. 1. L. 

Collóglo Convitto Came
rini . . . . . » 

presso la Banca ifulua Popolart. 
r ^ [ 

Pel dauaeggi&tl dall« inondazioni < 
déUa 

Provinole di Mantova a Ferrara 
Bjlllnl nob. Teobsldo . » 20.— 
M aroolino Antonio Maria 

notaio ,' , . * . . » 50.=» 
Travlsan doti. Cliaoomo » " 5.— 

Presso il CamìAO'Vahiié Ttìson. 
I 

Pel danneggiati dalle inondazioni 
delle 

Provinole di Mantova e Ferrara. 
(1) Parrooo di Vlllatora par alcuni 

parrocchiani L. 4, Lizzarp Ferdi
nando 1, Pandolfo Miriano 1, Biaìe-
le Marcello 0. 50, Lovato aiovaani 
SO. Rado Marino 40, Schiena Vin
cenzo 25, PistyUa Amadio 25, B;ir-
biero Marco 25, Torpigllo Fortu-

• • 

del Olunt^o 0 della'Sauoia T&mW^ 
ia loro domaitll^a sarta da bollo d^ 
cent. 60 corredata: 
aJ dell'attAHaio di nascita, 
b/ dell'attesiafo di raaclaastone ê ^di 

Sofferto vajiolo, 
6J della quietaata del pagamento della 

tana pi^eiiìritta dalia legga. 
Per gli alenili proreiiUail da Ittl-

tttto Rsgio 0 pareg^ato, terrà luogo 
degli attettati-W, & la cavia d'am-
miSHiont debltamantt Amata. NiUa 
SaaoU Téiblìai, piraggliìla di Està non 
posiono amosetteril sa non «andidatl 
che sono Isirlttl tt«lh Smole stesse 
coma aUnnl od uditori almeno par 
r ultimo anno del corso, l, 

- L 

ali eiaml di promofions delle varie 
aUeisl (lei R; Ginnasio e delle Suola 
Tdoniche avranno priacipio^il giorno 
21 luglio ed li giorno 19 pel R. Liceo, 
0 sftgilranuo aeoonlo l'ordine ?th« 
v0rrA stabiUto dal Capo dell'ntlt%fo. 

SI seguiranno per questi elicmi le. 
norme segnate nel Regolamento 19' 
settembre 1860>pnr le Siuola Teooi-
ohe, e 22 settembre 1876 per la Olai-
8Ìch». 

SI avrartesha Patteitato dellt^ l i -
eenna Ginnasiale 6 richiesto coma do-
cumufuto per l'ammlsfione alla Itcenza 
Liceale. 

à9n6nf^itòtltle,jnoha da m^at , '«osa 
molto slgnlflóaliva per usa tiltA, dova 
le idaa «coesiva hftftho «vuto per 
niolto tempo U •opravtenlò.. 

Colà p ^ e nelle olezfoni amminlatra-
tive di domeniaa trionfò olmpleta-
mente l'Associazione Ooitltazlonale. 

Ssttecenio furono i votanti sopra 
mlUa elettori. 

I moderati votarono in numero di 
quattrocento. 

Che ce dtoe l'onor. Bertanl? 
Anchtì aVaroht e a Pordenonettìott-

farono i moderati : a Verona pairò 
tutta la lista dell'Aisoolaziono Costi
tuzionale, meno però due olaricall. 

Quanto a Veneida 11 partilo conser
vato re^clerlcale haptCeauto neUe «Ia
sioni una provstfìQza IndiiaatlbUa. 

Seoonio ì oalcoli di qualche gior
nale, dopo queste elezioni 11 Consiglio 
Oomaflftle di Venezia «1 bilasola fra 
Sf7 fllerlaali e 33 liberali; ma non 
sempre queste denominazioni otasslfl-
•ano esattamente li carattere dèi par
titi. 

l̂ a Fmiifa parò dica che queste 
eleyòi^f sono un trionfo sp'.efidldo del 
p^trtito.olerioale. 

II Tenito Cattolico si rallegra del 
rlBuHata, e dica: 

«Neuiunp dei eandldaU proposti dal 
Potranno a aéari dell'articolo 6 ^el i^rogresslstl riuscì eletto nò al Comi-

R. deirato 13 «etteinbrol874 preiaa-] gHo provlncisle, nò ai Ooneigllo ce-
tarsi in questa 8e«6loM » aoifeao re mawtle. 

%. 088llftTàrdl!lABtRO«rOM!Q|R 
SI rASoTA 

8 iHflIO 
renpiift. di PadoMr* U u- 4 a 43 
fampo M. ;df Roill^ra \% m. ÌW^Q 

•figalto aMiessft di as. IT dal suolo 
I di « . tO,7 dai livello mactio dri aura 

ii.t^'-

3 UgllD 

f »r. a •• - »m. 
• r e . 

a» 8.€4 
61 

ssstig. 
tdAS. del va 

pore a«a* 
vxi^ità m i 
Dir, del vanto. WNV^ 
Tel. chtl.orarift 

dei vasto . 
Blaio dei cielo. 

Ore 
9 ani. 

756.4 
i-18',7 

Ora 
Spon. 

754 7 
t24.'l 

5,77 
30 
W 

IS 

751i,fi 
•Ì20,-0 

11,54 
66 

NNB 

HO 

s 

aereao serena sereno 

Dal KBSXOdl d@i G al iMzsoU del 7 
i^e^p«ritura massima •»« \ 25,7 

Bìtini»a 15,5 
1 J r^ . \_ X 

Il marUo, la figlie «d 11 genera 
della defunta, Cnindinn& Mms^ 
nate Saivaisnlnl : sentono lì dorerò 
di ringraziare vlvam^uta 1 parane, 
gU amici e tatti quelnlgupri o h a ^ -
sarò omag'glo alla asra stùma eoi lom 
oonoorao al meita aocompagoamento. 

iy^^ 

gli e*aml di passaggio dall'ua)t, a l 
l'! altra olftpse si del Ginnasio eh? ^«1 
Liceo stalentl privati, inaleme 3gU 
al anni d*l S- d'nòailo a dai R. Liceo 
covi^vguai diritto ai pregni *à aite 
mttiXioHi onorepoUt pagaudoU^taesa 
prescritta per l'ammissione. Qxestt 
presentei^anaò la loro Utsnza à lPm-
slde del R. Gianul^^l^eo primi dal 
giorno sopraindicato coi citati do«x-
meutl, unendivl la dlchUrasIoue del 
Direttore della Sjaola privata,,ove 
ricevettero l'istrazlone. Par U p?p-
mo-ioaa nella clMtì Liceali oàcorràrl I Pel cOnsIjHerl pròvlnóHall votarono 

Anche le loro.E3cslIenze mons. Pa*-
trlaroi e monr. Apollonio veseovo di 
Adria 8l presaattirotio Ieri alle urne., » 

Il àisrnalà diVioanxì, 7, «arlve : 
Ieri ad Arzlgnano battaglia vlvie-

nTma per ìa elezione del eonslglUre 
provinciale la 'soititaElone del com
pianto Gfelrardlni. _,. 

lì conte ÀQtonio Porto sopra. 440 
votanti ebb» 2éì voti, o 210 ne rao-
flOlséU sig. Salvlatl. 

Anche a Grumolo seguirono Ieri la 
elizionl. 

'•m*mj- Ì ! i & 

EraSTRA GORRISFOJCDENZA 
X 1 'J 

.? 

^'; J "-'^ 

j. 

22.65 

100.<*» 

nato 25 . . . . . . » 
A. s . ; . . - . . » 
Bdhm Adolfo . . . . .3 
ATTOcato Ecgenlo dott. 

Fuà . . . . . . 
G. B. Trevisan . . . » 
Torri Oino di Piombino 

Basa . . . . . . 
Eugenio Oarraro. . . » 

8.40 
3.-= 
2. 

ATTI UFFICIAI! 

he Qazzitta Vffìoiali àél 3 luglio 
contiene; 

I •-

LeggB 39 giugno ehe antorfìTzs la 
spesa straordinaria di Lira 1,086,000 
per la seconda rlanovazioa» « aambio 
della.cartelle al portatore del aonao-
Udati 5 6 3 Oio-

Blaposlzioni sei personale dipenden
te dal ministero dalla guerra e nel 
personale giudiziario. 

La Direzione generale dei telegraa 
annunzia l'apertara di nuovi uffici in 

20. 
1. 

10. 

ffS4 

Totale L. 242.95 
Spuma preaedanta ^ 3225S32 

Totale L. 32501,27 

(1) Nel pubblicare la lista dello offer
te dei Comune di Saonara dob
biamo notare eome ossa sia già la 
seaonda, e che Ip, epouaa oom-
pìesrìvamente offerta, ascende a 
L. 140.72. v :̂ 

l i , ipwovvttdItoK'Alo « s U atsidl. 
•— Esami ntH* scaoU seoondart». 

Gli esami di .licenza nel R. taluna-
alo, nella R. Scuoia l'easdca di Padova 
e nella 03uola Teiulea pareggiata di 
Ede avranno principio 11 1 del proi-
simo agosto. ^ 

GU aspiranti pressnteranuo prima 
dal 20 dei corrente mwt al Direttore 

anche l'attcstato della Lhenza Gin
nasiale riportato uno o due anni ad
dietro secondo che «l tratta della I' 
0 d«lit IP classe. 

Padova, ti 2 luglio 1879. 
Il R. provredltore agli studi, 

GIODA 
Poesia , —' AvvertiaEUo che alla 

libreria Angelo Draghi trovasi in ven
dita; la poesia La Eotta del Po, dalla 
signora jSariahe'ita Usaelll-Roszi al 
prezzo di cent. 5tO. 

Il ricavato andrà a totiUe banefiolo 
dogli inondati. *-̂  .; 

AsaefllsKlone gt i inaal lea. - L% 
lezione finale del componenti la no< 
atra Associazione ginnastica, che do
veva aver luogo sibbato scorso, av
venne ieri soltanto, a cagione del 
tempo mlnaooloiio nel giorno fissato 
p ecadentemente. 

La lezione ara pubblici, ad il pub-
blino era, coma al solito, numeroso. 

I 60 o 70 ragsszl che vi presero 
parte* sotto la direziona dell' egregio 
maastro Calore, eseguirono i diversi 
esercizi con energica risolutezza e con 
e8att«s«a molto lodeTolo, 
, Quando la schiera, dopo gli esercizi 
ooi manubri, si diviso In tanti piatoli 
drappelli per lavorare «gli .attrexzi, 
«no dei giovani, splaciado uà salto, 
mostrò n'aversi ofi'eso, orediamo, il 

1 piod^ deatfo. Non ci fu nu'la, proprio 
nulla dì serio. Il giovane al fece ve
dere in Piazza dei Sigaorl, ai con
certo della Mualoji miiitara, cimmU 
n&udo dlslntolto, oome B» il caso '^o% 
foste etato ÌVLO. 

Qalndl alcuni degli allievi schermi
dori del maestro Cesarano, eseguirono 
degli assalti alla sctsbala ed alU 
spada. 

Da ttltlmo farono distribuiti 1 premi 
oona stenti in ma libretto della Cassadi 
Risparmio4|^|rtlgiatti ohe durante 
Vaano al diistiiuiar& nella ginnastica. 

Sto» i nomi di quei bravi, disposti 
in ordina di merito: 

Campelio Mxssimo, Martini Vitiario, 
Pezzato Luigi» Braga Paolo, Ronzini 
Pietro, Zuinoai Silvio, Maurizio Qia-: 
cono. 

Assistevano alle lezione il R. pre
fetto, il Consigliere DaUgato, il Pro
curatore dei Re, l'Aiseasore Sctifo 
par il Municipio, 9Ì il P/ealdenfa del-
PAaspalaziona oav. Carlo Malutsr 

KlBzlonS 3i.]aBKial£iSsCt>a(ÌT«>. — 
Abbiano notlsie Importanti « assai 
iHslaghlera per ii ritorno deli'opinlo-
aa pubblica, e In particolare del oorpo 
elettorale, a più sane, s. più temper 
rato idlea tanto iu politica quanto in 
amministrazione* 

Oltrecchà a Milano (città] dora Itt 
eìeiioni «mminlsl^ativa diedero i n 
trionfo completo alla Usta dell'Asso 

SS elettori. Il senatore Limpertloo 
ebbe 80 voti, 641 n'ebbe il nob. Giiido 
Piovane.'. ", , , .^*\. V/,- '•.,, ' 
[ — A Èisjpgamo furoao eletti sei cas ' 
dtdail della 1Ì8Ì« oostltuzlonale, uco 
di quella dfil progressisti, e due della 
lista clericale. . [7 

rino àkll'Àccidemia di canto corale 
fu bandito un concorsa per c o r o ^ 
quattro voal (soprano, coatralto, "te
nore, basso] sai ssgaeatl ver^l di A. 

LA VERGINEI DI SUNAM 

Tu sei bruna ma bella, o Sun:imiti, 
Bella carne le tende di Ghédar* 
Se la (lu guancia ha il s'^le cotorifa, 
È la tua guancia IÌQ spìe a rigu^rdar.-
Brillano gU occhi tuoi più che là ttana, 
0 Sunamita, tu mi bella e bruna. 
Noi ti Ttrem dei fregi d'or trapunti 
Perchè il tuo seno è bello in mezfio all'or, 
Ti cflglitsremo un fior appena sprmli 
Perchè il tuojcrine o bello m mezEo al fior.» 
Uaggiano gli occhi tuoi più che la stella, 
O SuaamìU, tu sei bruna e bella. 

; AnaiGO Bono, 
CcfBO CorrowlmWe. —> Una noti'-

?ia ohe 'può interessare 1 oommer-
clantl è pur questa: Il Consiglio di 
àmmtoistrftzioQa delle ferrovie Alta 
Italia ha daoiso di avere pir valida 
r&utontiimjEiuua, faita dalla Camera 
di eo|ii3ieroiò dolld firme del nogo-
ziantì so le prooara pai ritiro ÓaUe 
mepQi, Por tali praoure rUhl9ddV4Bl 
sinora ano spesUle m înidito a rogtio 
notatila* 

<"-Sdooudo lUavaatarlo la rioahoz» 
laflolata dal barone Leonello Rotsoliild^ 
morto poco fi a Londra ammonterebbe 
a circa 13 milioni di sterlina ossia 
325 milioni dì franchi, vaia a dira 160 
milioni''più della ricchezza lasniata 
da suo fratallp M yer SLota hlld, e 
175 milioni meno di quelli lasolatl da 
Giasomo Rathsoliild. K^ta la ricchezza 
della casa di Vienna, ma In tutto ò 
aerto ohe si rasenta 11 miliario e 

mezEo. 
(Dal Monitevt; Univ$rsel}. 

B«isd« Civile CnÌoa«. — Pro
gramma dei pezzi da eseguirai og
gi, 8, in Piazzi Uaità d'Italia aUe 
ore 8 1|^ pom. t. p. 
1. Polka, i t i Maschere. Oapraghi. 
2< Fantasia per cornetto sa MOtivt di 

MtiiinU Gatti. 
3. Mazurha. Salvatore Uosa. Gomés. 
4. Daatto. Otsarany. Gomes. 
6. VaUer sa Motivi Napoletani. Perl^ 
6. Marcia. Trafieri. 

aPJCTTÀOOLI 
TàAÌrà-Q CtABiBALDi. — SÌ rappra 

s«nt& l' opera : Jans dmì maestro P*-
kalla. -— Dlrarilmanto danzante Li 

.'. 1 

dazione 0osfitiizlon&.1o, «1 hanno ea- 1 OdaHscfm. ~- Ora 9, 

(ritardata) , , Rà>n.ai 5 lUffÌ0. 
... Alla ppsslbiUtà eh? la orlai «i svol

ga co» un quî rJiPi ministero, Dap^ito 
nessuna personu. seria, vuol ored^ra. 
perchò prasclalendo da ogni conside
razione di ooi^rex^paza poUtiaa, lA 
q«arto gablneUo ' Dapr^tfa avrebìie 
anoha minor basa p&rlamentara del 
tsrcps condannato colla yat^slons dal 
8 luglio. Bppnre, siccome in poUtloa 
può diventar vero 1' lnvero|imUe, an
che, addila.%uwc||^IS')*terO; DepratU 
si deva esier preparati a sarebbe, ia 
verità, U più ri(l|coio dògli spattafoli 
ohe la proerem^rMb P0IB» offrirol i.... 

(Alfisni orarono che 11 ministero p»-
prati! potrebbe ricosUtulrsl ooli'pa. 
Ca l r^ Q con qtialcha altro o lo^^to 

£^#i^^matra, ma sp3QiaÌnu)nta ^dopo la 
kltlme sp«n< dalia 'oommadla parla
mentare, ol vuole un .b^, f upjpé n so-
fttéùere ohe 1' onor. Calroli possa 
sere elementOL4i,t/^«^jra7...., 

Se avremo una «ynbln^ziona Qai-
ròlj Depratifl, non Jàr&' il caso di dira 
ohe A%wa.%Hliam7nMnaxion«. Essa 
spargerà naori germi di divisioni e 
di odi, di rivaUtà, di iavidla naUa 
«Loistrai..** a per questo, nontpoa^erà 
a noi disperarci I 
s i a giornata d'oggi non ha fatto 
fare molti passi all' opspa di forma
zione del gabinetto ; anzi npn ne ha 
Sitto fare alcuno. 01 furono oonfe* 
reuze tra U Re a alcuni nomini po
litici e fra gli onorevoli Sella, Oai-
rpll, NIootera, ZinardeiUaJ altri, ma, 
fijo all'ora In cui vi siriro, nulla 
V? è di conarato a di stibUa. 

Del resto, come vi sorisil Ieri, per 
le notizia delia arisi io ricorrarò al 
telegrafo e mi par Icutlle sorlvervele 
nella mia lettera quotidiana, chs vi 
glaagcirà quando forse i dispacsl la 
avranno glÀ smentita. 

La situazione oggi à quella di lari; 
anzi forse le difflsolti SOQO aameatatd. 

L'onorev. Daprotia lavora attiva
ne ̂ nte e con tutti 1 mezzi per ren
dere vano ogni tentativo di comporre 
una amministrazione sènza di laU. 

Dioesl che an gabinetto CairoÙ-De-
pretts avrebbe la facoltà di salcgllere 
la C&mara,9ma non so ce questa di
ceria abbia fondamento serio. 

0 ^ 1 ol fu una lunga conferenza Ira 
Oairoli e Kanardelli. Quest'ultimo spe
ra di tornare al potere; se non jfMi 
avere il portafoglio dell'interno, si 
aontentéróbhe di quello dalla giustizia 
0 dei lavori pubblici. Mi, Bacoaiinf, 
che da tanti mesi anblsne tornar mi
nistro del lavori pabbliol? 

Le scene comiche ohe si vedono ia 
questi giorni potrebbero far ridere, 
ma vi assicuro ohe destano'un «enti' 
mento di profonla triitazza. 

Oggi sono partiti numerosi deputa
ti, spe^almanto di qnaUi ah» non 
aradono d'esser chiamati . . , . 

leapbocia dai,Vari gruppi sono la 
contlauo moto. Parlasi di a lagni tre
mendi del Nicotera contro Parlni, par
che questi avrebbe detto al Ite eb« 
Niaotera fa molto ohiitsso, ma dispo
ne appena di trénta v o t i . . . : 

Il Crlspl «'arrabbatta furiosamente. 
È sdegnato perchè non lo si chioMà 
alla Raggia^. ^ ^ 
. Qualunque cosa avvenga, il ritorno 

al potere dal Criipl aarsbbo R peg
giore, il più deplorabile dei f&tti. 



^^ 

mila potmM0Bit4¥']a« nana d! nio-
-ro. Qtì BOtt ci puri» «ba datU oriti ^ 
«"tsttlt Qhladono aotUis ««Uà tM\ Ai 

• » « « « . . • • " • 

Ialine nltensit gli AmìnièìiUtorl iei-
rimpsratora dèi Hiràcao, i qatU gU 
muQ pgrlRoma 9 libano portato al R0 « 
ftllA f«ffilgU% R ^ a p^dKioflUilaì doni. 

0jaiftal gran Saliià<tV3vr^rk & Fca-
Sflfttt, «Biradorllft s ÎeaQltJl dgUMQ-
sktia dal ÓiirdlQiie ?dirft, noinla&ta 
Véitìovò di ^aena Sede, eha è isaa 
4eU9.B9l sftbarbio&rit. 

Jf. /?. St&sera parùil d'an AÌtalatero 
DApratli-?ariiil*0&Ìrdn.../B domini 
qaala Mlaltitero si arra? 

^-
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CRISI 

Non VI parlo della orisi, paroiià la 
nòtìiite souo iaaaria, oonfosd', come 
lari e j!tìti-«bbsro.««8flra domsml «maa-
tlta dal telegrafo. 

ali iforal Botto àttlfljsalmlparoom-' 
porre na gaWnatto qualsiasi, col qaata 
la fllaUtra pnaa. oontiaaaca a far lo 
balle prova cha vediamo da tre aoal. 
Il pot9r» non deve sfuggirci di mano ; 
aosoJiOiò olle vaa dloeado i saporloal 
della pfograaiarU e j eoso la ssopo 
anlod ^ 1 tendono. 

T^ataralosaate, l'oaor. DapretU li 
-stata e va mettendo loro dinanzi 11 
«ran OabaM: Sella... Tatto anaora è 
inoerlo, va lo ripeto. A demani fava 
aa pò* di luoe. 

Stamane 3. M, il Re ha rlaevuto 
in,, ^dionea i ministri aioiUsioaarl, 
«ha restano, naturaitaenta^ al pjÈora 
fino alla nomlaa del loro Baoseetsorl. 
Ciò d oonforma tù3» regola ammlol-' 
itratlve e poìlllohe perchè il governo 
non può eaaare, nemmeno par an mi* 
nàto, senza rappresentanti. Ma oiò ohe 
jaonè naturale à lo spattaoolo ohe t mini -
stri dimUsioaari danno di presentare 
aUa'firma reale deareti, eoa data preoa-
denta alle loro dlmiasioai> per nomt-
Bar gli amloi 0 gli amfoi degli amlol 
a pofitl, ad imp'.eght sua. a... %i dlae 
«ho stamane il Hi [firmò numerosi 
dasreti, colla data dal S luglio e con 
qusiil daBrati «1 proVvede » ploom-
pensare 1 Banlamini, a premiar ser
vigi di oarattara polltiad, ad impar
tire, Insamma,, del fa,rorl. Mano male 
«ha ai f&sessaroBoUa&io dei oavalleri 
o dai commendatori, che non oostaa 
I)e2zi.. I Trattasi, inveae, dt nomine 
«d impieghi reiribniti e bana retrl-
huiti. 

M dica, par esampio, ohe quel Pa>j-
ofai, segretario ganarale del miaistero 
dell'istraslona pubblipa» celebra par il 
piti ooloasale dal fiiLsahi elettorali, sia 
stala nominato protetto di Lanoa... 
Sa la notula si ooafirma, avremo 
*aa nuova prova d'uà fatta umiìiaa-
te, ma vero, aloè ohe pai gorernxnti 
dalU slQlstra 11 potare à proprio una 
oaosagaa a, par tî oppo, 1 salami 
aono i contribaanti ohe pagano. 

hai resto, non si diri ohe nomi
nando prefetto l'on. Pasoinl li mini
stero abbia violato la inoompaUblUtà 
parlamentari. Oh no. popò l'ultimo ' 
flaflco di Borgo a Mozzano e dop^l 
tentati ri ìu Oadorê  a FuUgao eoa. eoa. 
di parUxmmtar» non 0' era plÉL niente 
naU*6x deputato Fuoclni, li quale, se 
la notizia della aaa nomlaa a Prafatto 
si conferma, sarà salt>ito, in mea di 
tra nani, dallo stadio d'avvo^atseaio 
principiante ad una delle Prefattara 
migliori. Egli avrà fitto à.ù\ prograsso 
e, per coato OBIO, potrà dire che que
sto Tà proprio ^MÌi\.Qpy'og''essi$t(t.*. 
E intanto 1 consiglieri delegati aspst-
tlnò 1 In men d'an mese Massi e Pac-
alni'portan via dae Prefetture delle 
f 'ù ambite. Oh, coaveniamo oha in 
Italia si premiano 1 servigi allo Stato 
e Si tntalaao i diritti diegll impiagati 
di oarrlerat... 

Stamane, il Re ha ricevuto la n̂  
dlansa solanae gli ambssslatorl ma' 
rocohlnJ. Parche 3. M. non ha Ina -
rioato «n di loro della formasloae del 
nuovo gaMnette ? Saommatto oha uno 
di quegli amb Molatori \ut9lerebba ma
glio dal ministri progredisti l'Iuta-
ressa e la dignità doli' Italia I 

É imminente la partansa da.Roma 
di S- M. la Regina. 

Il Re non lasolerà la onpitale ohe 
dopo la proroga della >es0iona legl-
elativa. 

Oggi al fa gran ooaoorso a Frascati 
per lo festa dell'ingresso del oardinala 
Pa^ra, nuovo vescovo di qualla sede, 
U qttala è una delia sei suburblcarla, 
cioè di quelle sedi dalla provincia di 
Rima alle quali il Papa può nomi
nar vesooro chi vuole, anche «ne 
straniero, sens» obbligo della preion-
ttzlone al goverao d^Ua Bolla pel 
R. S^tquaiur. Oiò par l'art. 13 della 
leggd sulle gaarentigla. 

«ÀI momento In èui aarltlamo. 
tutte le informazioni òhe abbiamo si 
aosordano neiraffaraÉrl Àha, abban
donato oramai [ogni ooacstto d' tua 
combinazione S&lla-^lc^tàra, al ìik 
trattando par una coacUiaziona nel 
àano della BlnlStra. Baie di eSsa p.erd 
dovendo essere utì preientivo i«i)eordo 
sxUa qalsUoae del maoia&to, ĉ u<£C:o 
si sta tratUnlo, e par.queito s l t ì -
tende l'arrivo in R)nia dall'on. Sa-
itaoào relatore dalla legge del macinato 
in Senato. Tale ò 14' situazione oggi. 
Tutta la altre voàl ohe. si fanno oar-
rere, al solito, non àono ohe lavea-
slblr 0 deaMeri. ' 

Questa notizie ABU'A.vv$nir9 erano 
di buona f>nl». i 

Beìnbra Infatti che all' ultima ora 
la situazione alasi namblata. 

Il connubio Stili-NiGotira sarebbe 
andato a monte, per far |Iaogo ad 
un'altra combinazione, dalla qialeli 
Ra avrebbe datò incarico a Gniroll, 
oha PaaaettÒ. 

La Qaxsitia d'Italia contiene que
sti dispaoct. 

Roma, 7, ort 3 pòtA. 
Nei oiraoli parlamentari si dica ohe 

un autorevole ìiomo'politica abbia 
conslgUato la Corona a soUealtare Io 
sologllmeato della orisi, con l'affidare 
personalmente ali" onorevole QalroU 
la costituzione del gabinetto. 

L'onorevole Oairoll a'è recato al 
Quirinale nei pomerlg^le; aia Igno
rasi il risaltato del suo coUoiiulo eoa 
Sua Maoità 11 Ra. 

Romctf 7, ore 4.25 pam. 
Sua Maestà ha dato IMnsarlce di 

costituire U nuovo ministero all'ono-
revole Oairoll, 11 quale, compreso della 
gravità della sltaaztona, acasttò qua-
st' incarieo. 

L'onor. DàpYetls gii ha promesso 11 
«aò appoggio. 

Qialaho giornale pubblica già ù li
sta del nuovo ialnietero Oalrolf, ma 
noi lajeniamo la rlsof va, rimetten
dosi alle informazioni tslegraSohe, lo 
qasll non poàjoaò tardare, del nostro 
corrispondente romano. 

1^9^ /Vidi sottoj 
Oha cosa salterà fuori àa un mini

stero Gairolì, non sappiamo: osrto ò 
un guadagno ohe oi ola risparmiata 
l'onta, di US quarto miniatsra Do-
pretis. Î 

#̂ I1 slg. Paul à% Oassàgnao d às° 
«^ò)to. lllora, ' iella sala della Às-
« aisa, dove si «offooa, dove la gente 
«alaccavalla, et spinge^ e vUplfigft, 
«sooppiAln faimine df applausi, di 
« bravo. Invano il Presidecta earoa 
«di frenare la mantfestaalone cre-
j^lS^wi^, .|*ef pàreòehl miaùtl si bi t r 
« tono le mani « agli applau^ Ol fram-
< mischiano gU evviva a GassagnaOv 

« FJaalmente, il presidente Théve-
« Qla a! alza ed eaaUma oon piglio 
«corrusolato: — Fatò sgombrar la 
«saia; guardie, prendete « tradutièta 
« Immediatamente davanti alla OoHe 
« tutti ooloro ohe si permetteranno 
«segni d'approvazlono 0 dtdtsappro-
« vallone I — tTna guardia non si fa 
«ripetere l'ordina e traduce Innanzi 
«al Praaidenie un signore ben ve-
« stUo e dolorato. Alle interrogazioni 
«del Presidente, la guardia a* Impap-
« plua e 0nlBoe ool dire di non aver 
«veduto quel signore applaudire,ma 
«che era In un gruppo di giovani 
«avvocati che buttavano I« matti. Il 
« presldeitite Invita il signora dscoratb^ 

«a tornarsene al posto,^i4'^^®'^'^ 
«Qnisoa. Paul de Oassagnac iasala Ut 
« sala. Una folla ooDslderPvole l'aipat -
« ta fuori e a stento «gU può sottrarsi 
« a una seconda ov&zione. » 

a. M. ìaHaglDa ha fatto 8sr!var0 
dalla Raal Oaaa al Sìniafo di Rafioarò 
ano^nolaDdògU «omo probablI« ohe 
B«ii vada a quella acque vai^o la 
fine del oorrenta maie. 

a l i farono preaa la Reoosro le op
portune dliposlsioni per tale ovah-
taailtA, ^ssldératisèima alno ém'' ahnd 
saorao. ' \l 

H ^ " 

? • \ 
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. A ^ « A J di qlesta mattina, par
lando della crisi, disa: 

« A; queiti vaneggiamenti d'uomini 
<e putltìl, ohe non oonoBooao pi* il 
« loro tempo, noi amletiamo Impar-
«tarbrti. Apriremo "anzi tutto l 'anl-
«mo.aoBtro, a diremo oha alla rea-
< zinne riguardois/ prudente, almu-
«lala di ttaa slntetra ipnorita ^V e 
*.ép9rgiura ff? còma quella 01 De* 
«pretla e di Niootera, noi preferiamo 
*la reazione frànoa ed aperta dlMa-
« nabrea, di Cantelli e di Broglio. » 
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DISPACCI DA ROMA 
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Rama, 7. 
Notile ricevuto dalla Soitfetà dao-

grafioa annunziano ohe Martini è par
tito da Zsila par Io Scloa. Antlnori 
conferma la notizia della prigionia di 
Oacohl e Ohiarinif che proseguirono 
per Kaffa col permesso di qael Re. 

/SieraniJ 
Roma, 7. 

X giornali annunziano ohe II Re ha 
Incaricato OàlroUditormara li a tbi-
notto. G&iroU ha ÌLCoottuto o coafarl 
oon Depratii d Pjuini òlrca U «Itaa^ 
zlofid. fidtmj 

'i -r 

Difesa di Cassagiiac 
I r - _ , ' • 

j - r - -

• •••^ • • • • • • ^mm^w^ I ^ 

! giornali francesi contengono 1 
particolari del procesao e à.fìù^ asso
luzione di Oasiagnac, 

Al proouratore generale risposa il 
Oassaguao, il qunla oomlnttiò coli'es
ser patetico, rammentando la dlsgra< 
zia che avevalo incolto, la perdlt» 
« di colai cha era, non dirò 11 mio 
sovrano, ma il mio amlso. » Prose
guendo, adopera unaargomsntazlone 
cha già conosciamo. < Cornai asilama, 
«sono citato io solo? Parche dunque 
« non oliato I vanii 0 trenta giornali 
« ohe hanno ssritto sul conto d«l go-
« verno qaanto me e cauto vòlte più 
« di m»? » E qui accenna gli articoli 
dei giornali. 

La perorazione del discorso è bel
lissima : 

L • 

« Signori — dico Oasiagnan — io 
«sono certo dell'assoluzione, giacché 
« sono certo della giustizia. Se siate 
« repubi)llaani, non potete coadan-
« narmi, perchè vi rammentsreta che 
« è stata promessa la libertà della 
«stsmp», e che io sono qui per eè-
« eermi filato di siffatta promessa. So 
« siete monarchici, vi porgo la mano, 
« giacchò Bepste che slamo uaiti dalU 
< grande opera soslala chi io dtfen-
« darò ti^tta la mia vita 1 Sa siete 
<( cUtoUiti, vi rammsnterata ohe se io 
< oomparisio davanti a voi, d par 
« aver voluto vendicar la religione 
«d'Infami e SOZEO calzante. Slgaòrl, 
«io ho sempre combattuto a viso soo-
« parto ! Sono un galautaomo. Voi vi 
« dom«ndereta se si abbia da toglier 
« la libertà a uà galantuomo, mentre 
« Tiene resa a taati altri che non lo 
« sono. » ?f.t 

Questa chiusa ha sasoitato un gran 
m ;)vÌmeuto «he ha stentato a cilrairal. 
La causa dell' acaiuiato era avLdanta-
mmte vinta, e la difasi dalPawoaato 
Laahaud era un di più. Pure, anche 
agli ha prodotto grande impressione. 

Le delibarazioai dal giuri non sono 
darate oha mass' ora. Qtando osso ò 
rientrato portando un verdetto no-
gatiTO 8u tatti 1 panjy^^M^bliooha 
dato la applaaài. L&a&Iunoià paróla 
al Figaro : 

DISPUCC! DELLi MOTTE 

BELGRADO, 7j| — In seguito alla 
partenza del delegato turco la oom-
micstone per la 'delimltaslouo della 
frontiera presao Aranja sospeso nuo-
vamonta i suol lavori. 

BBRUNO, 7. "- n Monitora an-
nnnzia la dimissione di Hobreoht e la 
nomina di Bitter a ministro delle fl-
sanzo. 

^ J 

Nostri dispacci pairticoisri 
•t 

R^ma 8, oro 7.55, 
Cairoli acce;̂ ^ò di comporre 

un nuovo ministero, affiacliè il 
potere non uscisse ^alla sini
stra. , ^ 

Si creda difHcila cli^ riesca a 
costituire un niinìstero vitale. 

Egli spera comporlo oggi. 
Finora circolano listo prema

ture, ma tutte indicano per T in -
terno Villa^ e per la giustizia 

r _ _ 

Pessina. 
ZauardaUi sarsbbo esotuso. 
Magliani resterebbe alle fi

nanze ; per r istruzione pubblica 
si parla di Baccelli. . 

Vimnat 7 luglio, oro 6 pam. 
lì deputato liberale Antonio 

h. Moritsflii propi^gnatore iado-
fesso della Pontebbaua fu nuo-

L 

vamente rieletto nel suo colle
gio con 249 voti sopra 254 vo -
tanti . 

BDLLETTmO COMMERCIALB 
TasA-BiA., 7. — ^aand. U. god. da 1* lu

glio 8645 86SS. 
Id. !• gena. 88.60 88,70. 
I 80 <r. S2 09 »2,C2. 

liCa.A.Bro. 7 Read. it. 88 60 
I 20 fr. 81.S8 21.97. 
Sttt. Poche domando. Transazioni 

• scarse. 
tiloKBf 6 S$(4, Transizioni litaifate. 

Qu&lahe domanda. Toadonzami-
glLore. 

lì ìuu niik mmttk 
Il Pav&, parlando del rifiuto dato 

dal ministro delia guerra francese al 
igenerall od ulfizlali, ohe aveano chiè
sto dijcàsaìstere al fuierall dal Prin-
olpe Luigi, dice! 

«Nói oompreadfamo oha l'ombroso 
«0 dslìoìo governo dalla R; F. nioii 
« abbia potuto aooogllaro le numeróso 
« domande ritoltegli dagli ufflcUli par 
« assisterò ai funerali del prinoipe im-
« pei ì&le. Pure, slmili domanda sono 
«state fatte lealmente; ncblUnento. 
«Faoeado loro «n'aoaoglienza favo-
« ravole, Il Governo si sarebba one-
« rato, «Trebbi provato che la Rapa-
«bUoit, fliente nella sua forza e nella 
<x sua ] autorità, non aveva da pren -

e ombra di manifestazioni dettato 
« dA hn sentimento elerato 0 cavai-
«lercpio onl era il primo a rendere 
«onKajgsIo. Esso lia preferito mostarsl 
« mósohino e dispettoso. E sta beaej. 
«Ks&o non ha che una so%pj| od è 
« ahe le domande sarebb aro st »ta troppo 
« oonsidarevoli. Si saprà eosl otie 
«l'esarclto annovera nello sue 01e 
«numerosa fedeltà» 

Paò darsi eh» 11 jP̂ ry? oèagorlj ma 
non postiamo trattenérci dall'osser-
yaro òhe, la morte dèi principe Impe-
rìaio ha dato luogo a manlfestazlont 
bonapartlste numerose e interno quali 
non. oi saremmo aspettati. Non aol^ 
tanto a Parigi sono stati calebratl 
solenni fanerali al principe, ma la 
tutte le principali città della Franala 
e con pompa e concorso ancora mag
giori ohe nella capitale. 

Il giorno 2 il trasporto della marina 
reale inglese Oroni^, che porta in 
Europa la spòglie mortali del priasipo, 
ha. appoggiato a Madera. Esso àaspat-
tato in InghUtorra pai giorno 10. Sol" 
l'Orotttti srentolava là bandiera fran-
cesa. L'nltimo plrosaafo dalla valigia 
ing'ese ha recato éa. Capo Tevrn no-
tiizia le quali descrivono l'arrivo della 
città. Eiso ha dato luogo a grandi nia-
nifestazioni di simpatia per lo sreatn-
rstogioriae. Lo bjttoghaopanochlasaj 
le autorità d'ogni ordine sono andate 
Incóntro al feretro avvolto nel colori 
francosl; i bastimenti battevano ban
diera inglese e franoasa a mezs'asta. 
Da Port Nital al Oapo, il corpo dal 
principe era stato trasportato daUa 
fregata inglese Boadicea sotto btn-
diera francese. ASimon's bay, l'aspet
tava il trasporto Oronits, li feretro 
fu portato su queèto In mazzo agli 
spari delle arUgUerle di tutti i bisti-
mentl in rada, Eìso h stato ricevuto 
sulla coverta del bastimento dell'alto 
oommisaario, air Barile Frere, dalla 
sua famiglia e dallo principali auto
rità militari 0 marittime. 

Subito dopo la cerimonia rellglòU 
eelebrata dal Vescovo del Oap?, Il fé* 
retro è ststo deposto la ttna cappatla 
ardente, disposta s^lia coverta dal va
scello. 

Scommetteremmo che tutte queste 
cerimonie uffloiali iugleal non fanno 
gran placare al goverao, aè ai repub-
bUcKni francasi. 

RerUno, 6. 
tu lOgvHo ai rsclaml fatti dal gó-

verao Salariala p^r l'arrasto arbi-
t ta ro di tre marinai tedeschi a Sa
lina, il «ovonio mmono pagò loro 
3000 franchi a titolo di rlaarsitnenio.: 
È stato itteàmoolaato processo oon'bro 
il capitano. di ' porto, che ai è reso 
eòIpovQla di tale atto arbltr«rio ed 
illegale. ; / 1 /ì&mj 

m-tA shupcina escute la ^xogo&Uàl 
u r r ^ a l o naf̂ bnlBle al principe Don-
dokùff. nmm/ 

PÌ9iroì)ùrgo,7. 
Il dottor Weimar, tedesco di aa-̂  

eolta, è stato condannato alùb péna 
del bapéitro oòiìae complica neir at
tentato di Saltweff 0 propr̂ ôTafio 
della carrozze, nella quale fagglrono 
gli àcctsori dei generale Maienzoiff. 

iOHdm, 7. 
Il fttnfràlé del plrlncips Luigi NK^ 

polooae avrà luogo 11 12 corrente a 
Ohiaolharst. SI assicura ohe vi assi
sterà quale capo della ca<a il prln-
oipe Gerolamo Napoloouo. fidtmj 

STABILIMENTO JEDROGCtt 
La Oosdazioùé do! O^d ed OfrelEo<̂  

ria avvisa quel Signori che volosaom 
onorarla delle loro ordlnasloitl, iSub 
àVdre rìdótto l prezzi pel sérviall &̂ 

ali 

^ • ' ^ ^ _ " 

VERSAILLES, 7. - ^ ' t a Camera 
flòntlfittÒ, a dlsflutére l'articolo 7jJol 
progotto Farry, che proibisce Plnsei 
gnaaionto alla caagragRzIoni non aa-
Xoxizi^ie. È rofplato l'omendamento 
di Keller cha et^bìllva che il diritto 
d'Insegaare appartiene ad ogni frauf 
cose. Il quale gtusilSaht le condizioni 
legali di eia, di capacità e di mora. 
lità, e non pnò togliersi cha da naa 
decisione del tribuaale. 

VIENNA, 7, -Nel ballottaggio Lalb. 
nitz fa eletto con una maggioranza 
di 477 voti conte il prasldenta del 
gabinetto Stramayr, ohe n'obba 40l^ 
I ^grandi proprietari delia Moravia 
eleasoro 3 liberali e sei aonsarvatorn 
quindi i lllharali psrdottaro eel ssggf! 

rinfresehl, pranzi, od altro, fatti 
dello Stabilimento, alio stesso lioilCv-. 
di quelli praticati pp\ Osffd a norms 
del littlno ÌTI ésppéto, prowodsatba 
essa a quanto può occorrere poi I^P» 
soaale 01 servizio, senza la. monoma^ 
briga del committenti. 

Per BoddUtare iaoHro il d^^eila^ 
dimostrato da varllsUtsl;'avventori,, j 
avverte ohe al SatfO^ delift Sotttglì*«< 
ria viene posta al dettaglio od a mt-^ 
•ura la vendita del Cipro, MWag«>.,' 
Marsala, Vermont, eco.» Cosi ntHra wt: 
Banco dell'Offaliori* trovasi. & von-; 
dita caffè In grano, 0 suaoharo dell» 
stessa qualità ch<} viene servito in 
bibita al cafra, offrendolo a pressi 
della msgglor convenienza pei Signori 
acquirenti, sicuri in tal modo di avorot 
anche in oaisa la ricercata qualità «ss 
Otti 8| provvedo qnaU'essrclzla. 

A facilitare poi matòlbhnenie In 
smerdo del vini e liquori si'naaloaaai 
ohe esteri, offrendo ai consumatt^ i l 
maggior piostbile vantigglo, loscoj^to 
praticato fin qui del 6 per aeato, vioiiot 
portato al 10 por cento, per ogni ao-
qulito di ael bottlgUa 0 più. ed estesa 
a tatto la qaaliU'Che si trovano noi 
listino, il qaaio si rllassla ad ogc^ ri-
ohiesta. 3'3Z!Ì̂  

Pad^m, i* luglio 1S79. 
^^rr* " T — r T r ~ " J ^ ^ _ i 

SS. . >̂ 

& 

f \ 
f^V^!^So.i^ 

>̂_ 

Trm^-iflafim^ff fRfta^7 ,̂jvp ĵĵ ,jpjĵ ^^^^^ ,̂̂  swse '̂ 

ÉVÓmiB hi BORSA 

aeadita italiana . . 
Oro . . . . . r̂  . 
Londra tre masi • . 
Vraasia . , . „ . 
Prestito Nazionale, . 
azioni Ragia TabaoshI 
Banca Nazionale . . 
Asioal meridionali . 
Obbligazioni merldloa. 
Bsaati tosaaaa . . . 
OradUio mobiUara , , 
Fondiaria. . . . . 
Rendita italiana 

Par l f f l 
Praitlto francese 5 QIO 
Raudlta fraosasa 3QIO 

»^ » 5oiO 
» ittliftQa 5oiO 

Baaaa di Francia . . 
VALORI DIVERSI 

foFroor. Tomh.Yauoia 
Obbl.ferr.V.B.n.l866 
Parrovie romane . . 
Obbligazioni romane . 
Obbligaebai lombarda 
Readlta austriaca (oro) 
Oumblo aa Londra. . 
Oxmblo stU'Italla. . 
Oonsolidati ingleti. . 
raroo . . . . . . 

IC^billaro . . , . 
Perrovl» aaitrlaaha. 
Bmea nasisa&la . . 
N&polaoai d'oro . . 
O&mbio sa Londra . 
Otaòio su Parigi. 

88 77 88 57 
22 02 32 02 
27 65 27 65 
110 80 no — 

7 L^T--

_ì ì. W> 

"' - ,f-

871 —'873 •-
2275 - 2270 -
404 - 402 
581! •- - -
608 -'60B 
8S4 - 868 « 
805 - 805 

5 [ 7 
H6 85 116 85 
83 62 82 6)$ 

so 80 

19$ 
256 
102 

^ ^ g o r s ^ ^ 

ft-at 
C n f c ^ 

r 
» 

9Q§o»^ 

S a 

*a 

t^4t 

» < 

; -ì 

V 4 ^ 

80 40 

^^t 

m -
2ì8 — 
101 50 
iOS -

259 60 S59 85 
64 S7 6? 32 
m& 2& 28 

91T8 91i8 
98 28! 98118 
U—i Il3i8 

5 i 7 
265 80 255 2> 
Ì276 75:278 59 
8i7 -^82t — 

9 221 9 2% 
116 06 116 OS 
l 45 92 45 n 

CiPPIlU DA ISÌ i ! 
a vari colóri Chiari, spsaiàUtà «t 
T«ro «finora perls» di gran maihi^ 
sempre prezzi di labbrioa atl nda^tii' 
come all' iagrosso nella -' 

FABBRICA CAPPELLI 

BORGO COBALIIHOA N . 4759 
E'AASStVA I1-»C« 

i^xwviWi^wfvvviiaVA^mtiiiìMt^^ 

DI 

ftoadiia atitr. argait»; 68 70 68 50 

» in ora. 

ODUioìldato inglaio 
Rendita italiana . 
Lombarde. . . . 
Parco . . . . . 
Osmbio su Berlino 
IE|ÌzÌano . . . . 
Spagaqiolo . . . 

B v r l l a a . 
Austriache . . . 
Lombarde . . . 
Mobiliare . . . . -, 
Readlta italiana . 

la cirta ' 66 95 
8 7 -

5 
98 43 
79 37 
is &e 
U12 

66 75 
86 57 

7 
98 87 
8<ì 37 
U $ì 
12 50 

Il negozio di C!apiMiIlafia> Oh$ irc^-> 
vavasi a S, Cangiano N. 41S» TenB% 
ora trasportato sotto il portloo à ^ 
•fiOTO Palazzo della Sebite, dovie t ro
vasi aa grande eaBortlmento in G A S -
PMEXI, SERETTB ed OUBREL^ S ìSfiH: ,) 
diaì prezzi da sparila un KAmeiom^' 
ooneorso. 
7-318 O. OANOXOH. 

' :&"• 

• * * * 

55li2 
16 -

6 
487 -
152 — 
457 50 
80 50 

613i4 
IBlV» 
7 

4B7 50 
103 75 
467 - , 
80 60 

H^mMfi IM^JtftfTqWlttlftT.ItLaTtrHMHC 

Società 
±- ^ z 

<-.#:*^-- r-v t 

MSFAcci mTmu 

CO 
8 l u f X ' l i o 

SUA MAESTÀ LA REGIMA 

Lgggaal nel atornai» di Vicsn^at 
in data 71 

I 

Parigi, 6. 
La grande riunione di BUnqal, che 

doveva tenersi all'Albambra la Bor
deaux, non si ò Citta, dietro Pihtor-
vento doli' autorità. 

Il matrimonio di Re Alfonso col-
l'aroldushàssa Oristlna d'Austria ò 
deciso. tP&rseveranxaJ . 

Visfma, 7. 
È annunciato immlaenta un oornl-

glio ministeriale, nel qaale verrà dl-
soassa la qaeefcJona di gtbicetio, ' 

^Indipendente:/ 

B&rteloiAio Mosehin ger. rtspontabiìi 
liM-mTUcinH-^^-^^Wb^..Aa^ljn^4FiPvT; ^P. « iw^ j * . i * * - i 

D' AFFITTA 

• ORARIO 
••siw»MgagLiraafttgicyiMMijij»«ff*Wtfi«^^ 

STàXIORI 

- i V 

Vittorio , . 

ConegVlauo (i. 
Vitior!» . «.. 

ANCHE SUBITO 
l u V i a S. F r a n c e s c o 

{N. 3 7 9 9 ) 
•AL|ipartam«ssttu g r a n d e s l sna-

vtlo 9oa quattro looali eervìbiit an
che separatamente ad uso di stadio, 
con glardioo e pozzo promisaai. 

C&eu. &f l UBO d i elvll@ BkbfóA-
»loa« con giardino o pozzo prooU-
aaai. 

RIvolsAVOI 
per visitarla e per 19 trattative al 
ine^rà crs«Bo9 In Via S. Birnardlno 
K. 3402. 1.342 

8 0 

AVVISO D'ASTA 
Vedi quarta pagina 

liiquore Tonico Bigestivd 
Tedi ^UATU pigì&ft 

file:///ut9lerebba
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dalla nraiaieia nel nor 
; Biro giornale Blrlceî OBik 

^^eli£@l^«»iettte n i ^ s o F«T rnee jPrìncipaB «le I»u-̂  
*l f€^Mé B È. OBLliGHT. S«i - ,Rne SainttMarc a Parigi. ^ 

^ ' j 

-Sf- m- . / 3-336 
^ n m ] i d & dì Padova Ui^tr. di Montagnàna 

Comune di Casale-Scodtjsia 

àWJISO 
: À tatto' il mese di tuglio p. *. rèsti 

* aperto il fioncorpo al -po^tó di Maestro in 
''^mmw. delle Scuole elemeolari ma&chili. 

L'onorario è fisMlo ili l - 800, con l'ob-
lififlodì pTPstam grtttuUomwte airisttuaio-

.:ms fieraie e fealiva. , ̂  
Coloro che mìwdfssero renderei aspiranti 

^ovjraiiho prima del suddetto fermine pro-
Aifte a questo protocollo relativa iHlamza 
^ ' M i t o legale corredata dei seguetìti do-

«> Pàlenle d'abìlUnzione airinsegnaniente 
di grado superiore. 

é) Fede di nascita. 
*) Cfilìficato di sana e robusta coslitnzione 

fisica 
d^ Attestalo dì biiona coi^dolla rUaftCÌaU) 

dalSiiidf'co dell'ultimo domicilio., 
#) Siluaiione di famiglia. :, 

., Glihi& epunciali alle lettere G. D. E. do-
ìiTlìiiió f>Fsefe di data recante. 

La nomina è dunilora per un biennio 
per gli effeHi deìVart- 3 delia Legge 9Lu* 
«lioìfeTti N- 3250, e l'eletto dovrà trovirsì 
•al jposto alia riapertura delle Scuole, sotto 

- fiomminatorìa d essere ritenuto dìmissio-
anario. r ^ 

&tóale-ScDdosia, li 23 giugno 1819.. 
^ ¥&t la Giunta Municipale 

11 Sindaco 
RFACCIOL! ' 

B t t l a m o n t e 3ah,'V«rm ' • 4 i 

i -é 

del dott. Ji a, POPP 
dentista di corto ìmpcr, reale d'Atìatria 
proprietario priv. delS^Acaua Anatfirìna per 
a bocca in Vienna, Città Bognergassé N. 32 
(Ab5tria} è 21 m i g l i o r e tt|ic«ifflffio 

« rf tmnsalai t t re^ d e l l e geEtfilw«. 
Prcffiatissmo ^g. dottora J, Q, 

Popp dentista, di corte impe^^ali <s| 

Mi è grnlo di polene wprimere la mìa 
riconosctnia pei «MO trovato, tanto lalu-
Iflre alla sofletentc umanità ptr lâ  sua 
A c q v a d i & » i a t e r Ì i i R p e r l a 
lioccA> Dopo averla adopt^rata un sei mesi 
mi trovai lotalmenle guarito da un mal di 
denti fjrGfond«mtn1e radicato a d'allora la 
poi mi posso servire dei denti forali come 
dei sani. La sua eccellente essenza mi guarì 

A I t t i c a 

i^:- -'. 

iMttn&nmsk 

Queat^Acqua tanto i^alulare fìi dalla pr&Uoa medica dichiarata l'viiftlea pepili^ 
« n r a IterrvigSitoAH R doiAAitcillD. —Infatti ohi conosce e pufi avere la PK^^^ 
Dcm prende pìfi Recmrù od altre. Si piifi avere dnUft Direziono della Fonte in Hro-
%àA tt dai lagnori Farmacisti i& ogni clttlu La DWemm C. BQRGHKrfì 

In V a t d ^ v a deposito g«noraÌ« p r W o l ' i è É N Z I i BBLLÀ FONTE ÌÀ 
Piiux«1rtii PodroGoM rappreaentntìi OAIIA ditta »"l»fer« 0 1 I B « K « I « « . 

U ri^U^') T̂- | 0 \ ^ U Zi .«3S 

nSBi««inrunrE5!^i^ 

^ • 

4 

Quanto sta ìa raeper 
Riverendolo profondamente, rói dichiarò 

con profonda stima- ^ ^ ^ 
Berlino,. .. 

2-S9 ' T. LOHBECK, tetì«nt6 

^i :r̂ \ il' m 
; I^QU' 8' Reggimento Artiglierìa 

Avviso d'Asta ;̂  l, 
si fe nolo die nel giorno l2 de! volgente 

anesor ^le ore 9 ani,, ai procedere nella Câ  
- WKna di S* Benedetto in questa CUtà avanti 
:,' il Big- Presidente del suddetto ConsigliQ di 

Jfcnunioistra/jone, all'appalto a pubblico in
canto per la prownta della paglia oecof-

> tfeate per la lelUera dei cpiadrupedi. 
'. ; Le^ondizioni d'appalto Bono vÌBÌbi!i presso 

rVìBào di Maggiorità della Brifeata dalle 
>1«pe 7 ant alle il ant. 

i l concorrenti per essere ammespi all'asta 
d^TMuno fere nn deussilo di L.lOOOijresBO 
la casBn del Consiglio d'Amministrazione. 

Le apese d'asta, d] registro e bollo garanno 
^01, carico del délilaeralurio. 

. Padova, addi 8 luglio i879. 
Il Segreiarip del Consiglio 

4^338 è . «Sigli Corv i i 
• ^ 

r ^ s.- y 

' V I 

m 

'••••• y- : .:•' • B P S C l A t w i "DUXIX DWTA 

.|%Kz&. c&Tonr M l l l . P M i I . wEi£iM 
premiato,co,j^.Medagliad>rgf^to«)l.Ecpopi8ÌotìP di Vini e Licori italiani in V^^ 

-IgiICS^^T^WlìS' 

Piazza OaTow 

) 

j 1 

U lottoacritlo con recapito presio U 

in Piazza deUe B^^e PABpVA 
avvUa i! pubblico chd col giorno 7 giugnc 
«orrenfe come di metodo per gli anni icorif 
assunse il^ trasporto dell'Acqua di Vara « 
consegna a domicilio.per bagni ed anebi 

Ogni giorno per tutta la atagfono c'aitati 
prezsi oneatiasimi CÀUSSABE OKAIIC 

• Freailsta i:ii»og." Editrice' -<. 
•HàioA • ì. SiCClTTO - yift Serri 

I 
i Qtieiito premiato liquore di im sft>ore è proftimo «quiflltlsslmo senrel 
I anche come un'eccellente bibita all'acqua è pnò venire usato da ogni 
"" fcrabna con tutta libertà^ essendo istato Mrupoloa&mente anaUssato dal 

àkUuc. ehlndco sig. prof. F.pIOTTO ip#r uno dei più tonici ed igienici 
l UsHori che circolano in commèrcio o la locale Societiii d'Inooraggia-
;; mento accompagnava all'lBVontore P wt^iseìmo rapporto^o&Ue acuenti 
;1 iMfilnghiere paroles ^ ; ; i-^ - - • • ^^^ . P v 

« Da quel rapporto Io scrìvente trae materia per oongratuIarM MCO, 
« Lei della fatta. invenzione e ad Incoraggiarla a per^iaverare nelle BU& cura' 

^«tèn;ìonti a far ìscòraparlró quei liquori ch?^ mentre allettano il palato 
'i dannofllBBiini riescono alla salute.» 128 4*1"^ 

BrOTÒttatò dal K. OoTerno data 29 igosto 186*3 
: PRIMATO MlìfMTE Dm 

1^ 1 -, 

-t ^ -

k 

-^ ^ r,:. 

, _ I O B K m ) I t E DELLA CASA'BEALE' 

ìm CONFEZIONE SI LIQUORI SOPRAFflUl • 
FABBRICA PRIVILEGIATA DI VERMOUTH ' -

M A I a n o : Vttte^ S E l l a n o 
Fuori Porta fiuova WWÌ "^^^ ̂ ' Prospero^ N. 4 

, N. 8 già i £ 0 E Wm i^ Ci«(i 
K l l x l r ttoialciìln A r s li I c a è cminenteniente ricOBtituen'e e comilxi 

miiìf. iiuTfnifiiidiilo dallo cpIcbritJi meridie ai detoli di stomaco e neiiò digeaUoni 
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